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ABSTRACT DI PROGETTO  
 
Le cartografie storiche e la configurazione attuale del centro storico di Merate indicano il disegno urbano formato della Piazza   
Degli Eroi, dall’asse nord-sud di Via C.Baslini, da Palazzo del Municipio e da Palazzo Prinetti come uno straordinario   
caposaldo della struttura generale della città. Costituisce, oggi, eccezione a questa qualità diffusa lo spazio retrostante il  
Palazzo Comunale che si è costruito nei decenni attraverso la sovrapposizione di geometrie distinte e, in parte, confuse.  
 
L’attenzione progettuale si concentra intorno al Comune, dalla Piazza Degli Eroi fino allo spazio posto dietro il Municipio:  
luoghi da riattivare come cerniera tra il disegno urbano primo-novecentesco di Via C.Baslini e il quartiere a città giardino  
posto a nord.  
 
La strategia urbana generale, le funzioni specifiche assegnate agli spazi, la scelta dei dettagli architettonici e le tecnologie di  
comunicazione e di sostenibilità lavorano su due obiettivi principali tra loro complementari:  
ottenere una maggiore integrazione funzionale e simbolica tra il palazzo del Municipio e la piazza degli Eroi e del Parco delle  
Rimembranze: il risultato si ottiene grazie alla estensione della pavimentazione lapidea fino al Comune, al riqualificato  
percorso-rampa di risalita al “Giardino degli Incontri” (lato Parco delle Rimembranze), alla nuova localizzazione dell’edicola  
(a bordo del Parco), alla riorganizzata viabilità (con rialzo della sede stradale alla quota dello spazio pubblico) e attraverso la  
razionalizzazione degli spazi di sosta;  
trasformare lo spazio urbano che ora è il retro del Municipio in una straordinaria nuova centralità per Merate: il “Giardino  
degli Incontri” che offre - grazie alle nuove geometrie e connessioni urbane che rende possibili - una molteplicità di  
diversificati utilizzi e relazioni urbani nello spazio e nel tempo.  
 
Il risultato è l’estensione del livello di vitalità e socialità dello spazio pubblico del centro storico di Merate fino alla parte  
retrostante il municipio, ricomprendendo anche le i percorsi da Viale Cornaggia e Via Pascoli.  
 
Come nel libro di Borges “El jardín de senderos que se bifurcan”, (1941), il “Giardino degli Incontri” di Merate dà vita alle  
geometrie nello SPAZIO e nel TEMPO della storia e delle relazioni della città. Il progetto riscopre le connessioni che rendono  
fluido lo spazio attorno al Municipio e si propone come un luogo dello stare, degli incontri, che racconta la memoria della  
cittá.  
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ABSTRACT DI PROGETTO  

 

Memoria, ricordi…   

di una Merate che da paese, negli anni 60, è diventata città portano a rendere percorribile l'intero  

comparto come prima necessità. Innanzitutto creando un collegamento diretto tra via Cornaggia e via Pascoli, sia nella sua  

parte bassa che in quella più alta. Eliminando poi il dislivello dei marciapiedi di Piazza Eroi dando così continuità dell'intera  

area con la parte già sistemata di Piazza Prinetti, una zona tutta pavimentata ed arredata usabile come plateatico per il  

mercato settimanale e per quelle manifestazioni che hanno reso Merate riconosciuta nel territorio.  
 

Per accentuare l'identità  

dell'intero centro storico come un sistema unitario, in una logica di "ripresa per continuità", sono stati utilizzati una serie di  

elementi già esistenti: - la pavimentazione (sistema di "cerchi nell'acqua") e l'arredo di Piazza Prinetti; - il disegno della  

facciata che riveste l'auditorium dietro al Municipio; - la simmetria alla base dell'intera sistemazione ricomprendente Piazza  

Prinetti e via Baslini.  
 

Ciò consentirà di avere quella unità di articolazione urbana, architettonica, funzionale e spaziale richiesta.  

La "proposta progettuale" presentata a concorso è estremamente semplice, economica e non altera quanto già esistente o di  

futura realizzazione, in un'ottica di rapidità e facilità esecutiva eventualmente ripartibile in lotti.  
 

Il piazzale antistante il Municipio vedrà ridisegnate le aiuole e l'edicola verrà traslata in modo da liberare completamente la  

piazza.  
 

Per quanto riguarda il Parco Rimembranze non è parso utile modificarne la perimetrazione, per non intaccare la "memoria  

collettiva" del luogo, si è invece pensato di ripristinare quei percorsi interni, ormai scomparsi.  
 

Il parcheggio su via Pascoli viene riorganizzato, eliminando la recinzione che lo divide dal Municipio in modo da creare  

percorribilità verso Piazza Eroi. Una scaletta permetterà l'accesso diretto al giardino pubblico in progetto, creando un  

tutt'uno, aperto, attorno al Municipio ed ad uso pubblico.  
 

Il nuovo giardino del Municipio, a copertura del parcheggio interrato avrà semplici elementi: una vasca d'acqua attraversata  

da ponticello ligneo, una serie di aiuole, un pergolato, panche di seduta.  
 

Non vi sono interventi "eclatanti" ma bensì un insieme misurato di piccoli accorgimenti ed aggiustamenti utili a quella  

ricongiunzione unitaria generale per quei fini, memoria, tradizione, incontro che sono le tre parole chiave usate dal bando. 
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ABSTRACT DI PROGETTO  

 

Merate e il suo centro hanno perso quel ruolo di punto di riferimento che avevano in passato. 
 

Come dare quindi, una rinnovata identità al cuore della città? 
 

Questo progetto propone un nuovo tipo di visione del centro storico non più legato esclusivamente al 

commercio al dettaglio, ma radicato su una nuova modalità di lavoro attraverso gli abitanti di Merate e il suo 

territorio. Il primo passo si traduce in un immediato intervento migliorativo degli spazi pubblici del centro e 

contemporaneamente alla ridefinizione dei rapporti che esso genera con i piani terra degli edifici. 
 

Nasce cosi un progetto che, legandosi fortemente al contesto, costruisce un grande spazio pubblico continuo, 

che parte da piazza Prinetti e, passando per Piazza degli Eroi, raggiunge la nuova piazza realizzata al di 

sopra del parcheggio seminterrato. Questa superficie è definita da differenti tipi di pavimentazioni e 

illuminazioni, nonché dalla ricorrente presenza di nuovi elementi di arredo urbano. 

Consapevole di questa scelta uniformatrice, il progetto ricalibra anche una serie di situazioni interne al 

sistema, tra cui il disegno degli accessi alla nuova piazza e la ridefinizione dei flussi interni a via Pascoli e alla 

traversa di viale Cornaggia, realizzando nuovi sistemi di viabilità chiamati woonerf. 
 

Contemporaneamente allo sviluppo del progetto architettonico è necessario occuparsi anche di un tema più 

strettamente sociale; esiste infatti un alto numero di locali sfitti al piano terra degli edifici che affacciano sul 

del centro. Il progetto propone quindi soluzioni relative all’utilizzo di alcuni di questi spazi costruendo un 

rapporto di complicità con strutture di coworking, in cui l’amministrazione comunale si trova a dover 

collaborare con nuovi attori ad oggi esclusi per cause diverse dal sistema: giovani professionisti, neo laureati 

e neo diplomati. Un’altra potenzialità del lavoro, è anche la predisposizione di spazi di condivisione di 

attrezzature di lavoro, chiamati makerspace, che possono essere un punto di incontro transgenerazionale e 

didattico per le persone che vivono lo spazio pubblico di Merate. 

3° classificato: Bcubo+ 
Capogruppo: Arch. Claudio Bonfanti 



  
Capogruppo: Arch. Isa Giannetti 



  
Capogruppo: Arch. Isa Giannetti 



  
Capogruppo: Arch. Isa Giannetti 



  
Capogruppo: Arch. Isa Giannetti 

ABSTRACT DI PROGETTO  

 

PIAZZA PRINETTI 

Punto di partenza per la progettazione è stato il mantenere l’asse prospettico Comune /Castello Prinetti. La piazza è  

caratterizzata da grandi sedute lineari che inglobano le alberature esistenti. Le sedute di forma regolare sono ritagliate  

attraverso elementi di lunghezza/larghezza differenti, studiati per poter creare aree di aggregazione ed incontro.  

L’illuminazione sospesa a forma circolare, con luci a led a basso consumo energetico, caratterizza i vari percorsi di progetto. 

PIAZZA DEGLI EROI 

Il cono visivo Castello Prinetti/Comune termina con una seduta in pietra la cui tipologia rielabora quella prevista in Piazza  

Prinetti contestualizzandola all’interno della diversificata estensione di Piazza degli Eroi. La conformazione della seduta è  

stata ideata per delimitare uno spazio di Incontro e divertimento con fontane a pavimento che diventano attrazione  

ricreativa e playground urbano. La Piazza è stata progettata come un elemento compositivo unitario che attraverso il rialzo  

della strada permette il collegamento nord/sud. 

PIAZZA DEGLI EROI - PARCO DELLE RIMEMBRANZE 

Il Parco delle Rimembranze è stato progettato creando un’area a verde accessibile da qualunque parte si voglia percorrerla.  

E’ stata prevista l’eliminazione di recinzione/parcheggi/edicola presenti sull’area ed è stato accentuato il percorso 

diretto V.le Cornaggia/Comune. Il Giardino della Memoria viene quindi collegato all’area a verde che delimita il Monumento  

ai Caduti eliminando le barriere visive. Antistante i monumenti simbolo della guerra verrà realizzata una pavimentazione a 

verde per renderli fruibili durante i rituali commemorativi civili. 

NUOVA PIAZZZA A NORD DEL MUNICIPIO 

Il progetto della nuova Piazza crea un collegamento diretto con il Parco delle Rimembranze e Piazza degli Eroi al fine di  

integrare gli spazi gravitanti intorno al Comune. La nuova piazza prevede il ridisegno della pavimentazione e la definizione di 

aree a verde, aree pavimentate alternate, aree di socializzazione/Incontro e aree per allestimenti/esposizioni in  

comunicazione diretta con il Comune. Il volume del Municipio è completato nella parte posteriore applicando una seconda  

pelle in lamiera forata ove è riportata la scritta “Comune di Merate” per evidenziare il ruolo principale della costruzione  

sull’area oggetto di progettazione. Panche circolari che inglobano alberi sono posizionate, una di fronte all’altra, al centro  

degli spazi pavimentati per privilegiare la socializzazione. 
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ABSTRACT DI PROGETTO  

 

Lo spazio urbano interessato dal concorso di idee abbraccia l’area circostante di tre importanti spazi: l’area retrostante il Comune, Piazza degli  

Eroi e il Parco delle Rimembranze. Le 3 aree ruotano attorno l’asse del Municipio, come luogo delle  decisioni democratiche e della tutela e cura  

del proprio territorio.  Riferimenti culturali fisici e concettuali - La metodologia di lavoro si è valsa di diversi documenti, foto storiche, mappe  

catastali, interviste locali. Il parterre della villa, la corte della cascina e i luoghi di commemorazione delle guerre, presenti in tutte e 5 le frazioni  

del territorio meratese, sono stati i riferimenti culturali fisici di costruzione degli spazi aggregativi. Ad essi sono stati  attribuiti i riferimenti  

culturali concettuali quali: l’INCONTRO, il parterre, ora Piazza degli Eroi; la MEMORIA, la trincea, come opera  di fortificazione che ha  

accomunato le guerre, espressione di difesa e di attacco, afferente all’area del Parco delle Rimembranze  rinominato il Giardino della Memoria; la  

TRADIZIONE, la corte per l' area retrostante il Municipio, chiamata Piazza del Roccolo.  

 

PROPOSTA PROGETTUALE  

Piazza degli Eroi: si riconnette con il salotto pubblico fino a Piazza Prinetti, aprendo il cono ottico sull'ingresso,  ridisegnando gli spazi di  

seduta, collocando il monumento ai Caduti nel Giardino della Memoria, spostando l'edicola ed eliminando i parcheggi.  

Inoltre alzando la quota strada a livello della piazza esistente per dare  continuità e priorità pedonale.  

Giardino della Memoria: è uno spazio commemorativo contemporaneo. Una lama di ferro, la trincea, a diverse  altezze e inclinazioni percorre  

tutto il camminamento principale. Ha un forte impatto emotivo per ricordare cosa significava vivere dentro la terra, dentro il sentimento della  

paura. Lungo la trincea color antracite sono accolte, tra le sue "pieghe", tutti i monumenti presenti, compresa la Statua ai Caduti di Piazza degli  

Eroi, collocati attraverso una narrazione visiva e brevemente incisa nella  pavimentazione. L'area sopraelevata a belvedere è un boschetto  

ordinato di ciliegi con punti luce, uno per albero, a testimoniare la presenza viva di ricordo dei Caduti. Un sacrario e un museo didattico  

all'aperto e luogo delle adunanze pubbliche. Le specie nuove hanno un alto valore simbolico per il luogo, compatibili con i cambiamenti climatici,  

le condizioni pedologiche e botaniche delle aree, la loro fruizione, ma anche gestione e manutenzione.  

Piazza del Roccolo: ha tutte le caratteristiche di essere uno spazio gioco e di incontro, come la corte delle cascine: uno spazio collettivo. La  

tradizione ritorna nel gioco del tempo, dello stare insieme: vecchi giochi disegnati a terra decorano la piazza, il gioco dei piccoli e dei grandi, la  

dama, le carte, ma anche i murales per i giovani, perchè nel gioco la persona si esprime, impara e insegna. Un cabanne, infopoint per le  

manifestazioni temporanee è anche postazione internet e proiezioni video. Una quinta di Populus alba 'Pyramidalis' maschererà la vista sulle  

abitazioni retrostanti il Municipio, mentre delle sedute in legno saranno le gradinate come un teatro di 'verzura' che guarda verso la piazza e utili  

anche per spettacoli all'aperto. Il nome Piazza del Roccolo è in ricordo di un Roccolo esistente. Inoltre su Via Pascoli e Vicolo del Roccolo, il  

nuovo accesso veicolare alla Piazza del Roccolo, sono stati ridisegnati i parcheggi, mentre è stato aperto una via di accesso all'Auditorium che è  

il proseguo di Via Mameli.  

 

La sostenibilità ambientale delle aree è fornita non solo dall'utilizzo dei materiali come tracciabilità, fornitura ma anche come riduzione dei  

servizi manutentivi e smaltimento dei rifiuti. Accanto a una sostenibilità ecologica viene garantita una sostenibiltà di benessere sociale, data da  

una accessibilità facilitata con l'eliminazione sia delle barriere architettoniche che visive e con una proposta di comunicazione dei luoghi semplice  

e diretta.  

Inoltre è stata definita una temporalità di attuazione in 17 mesi dalla progettazione alla realizzazione delle opere con un costo presunto di 2  

milioni di euro. 0 
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ABSTRACT DI PROGETTO  

 

Il tema del concorso, stimola a cercare una continuità fisica e concettuale tra alcuni luoghi che gravitano intorno ad un  

importante e centralissimo spazio pubblico dalle potenzialità “inespresse”. 

La forte componente emotiva che deriva dal tributo che questo paese ed altri della zona, hanno fatto alla storia, con i molti  

caduti della Grande Guerra, ha spinto la progettazione in una direzione “concettuale”, verso la ricerca di un filo conduttore,  

un tema che avesse la forza non solo fisica, ma anche “morale” di portare a compimento l'obiettivo di creare un sistema di  

piazze aperte, di verde e percorsi tra loro connessi dove incontrarsi e socializzare: il filo che lega questi luoghi è un filo della 

memoria, rappresentato da un sottile segno d'acqua e di parole scritte che corre a pavimento, come un pensiero che  

accompagna il cammino, parole tratte dalle lettere dei soldati caduti ed intervallate con alcune poesie celebri sul tema della  

guerra e della memoria. 

Con la ridefinizione della Piazza degli Eroi, e l'eliminazione della “frattura” costituita dalla strada che la attraversa, si  

crea uno spazio unitario da cui si irradiano i percorsi; due quinte curve simmetriche rispetto all'asse centrale della via  

Baslini, creano un cono prospettico verso Palazzo Prinetti. 

Dal centro della Piazza si genera il “nastro della memoria”; una fascia in metallo incassata a filo pavimento con incisi i testi,  

intervallata da segmenti d'acqua, ricoperti da vetro carrabile, che attraversa il Parco delle Rimembranze accompagnando il  

visitatore lungo un percorso che tocca i luoghi e gli elementi commemorativi. 

Il “nastro della memoria”, legando idealmente tutti i luoghi pubblici del progetto, conduce allo spazio retrostante la sede  

comunale, la nuova piazza, luogo di incontro, socializzazione, cultura e spettacolo. Il segno d’acqua e parole percorre  

diagonalmente la piazza, fino a raggiungerne il lato nord, dove si trova il palco. 

Sulla pedana in legno, un sistema di sedute e giardini di essenze, crea un angolo di relax quasi privato, una sorta di  

“salottino urbano”, delimitato da un muro porticato, citazione dell'architettura del centro storico. Un albero simbolico, che si  

rispecchia nell'acqua, approdo di diversi angoli visuali, termina la prospettiva. 

Sul lato nord-est della Piazza si trova un giardino gradonato, un luogo ideale da cui assistere alle manifestazioni a fianco  

dello spazio esterno della Caffetteria. La nuova piazza potrà fungere anche da foyer esterno all'auditorium. 
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ABSTRACT DI PROGETTO  

 

La proposta progettuale concretizza le richieste contenute nel bando di concorso mediante l’intervento in luoghi  

d’importanza strategica per trasformarli nel cuore pulsante della città, stabilendo nuovi legami tra realtà consolidata e nuove  

generazioni. 

Se abitare è lo scopo ultimo dell’architettura, l’uomo abita quando riesce ad orientarsi ed identificarsi in un ambiente.  

Questa stretta simbiosi nasce dalla capacità percettiva dell’uomo, dal rapporto visivo che consente di comprendere  

l’ambiente che lo circonda. 

 

Il progetto instaura una nuova connessione tra luoghi fulcro della città quali Piazza Prinetti e Piazza degli Eroi con l’area a  

Nord del Municipio mediante un percorso, in parte coperto, che costituisce una vera e propria promenade capace di  

avvolgere ed esaltare le testimonianze presenti nel Parco delle Rimembranze, per poi inflettersi dando forma ad un nuovo  

spazio di relazione, fino a culminare nel punto di vista privilegiato, un belvedere sulla quota dei tetti della città di Merate. 

Entrando nel parco delle riflessioni si invita a porre l’attenzione su ciascun elemento per conoscerlo: lungo il  

percorso le presenze storiche si sovrappongono con la figura riflessa del visitatore facendolo interrogare sul rapporto tra la  

storia nella sua evoluzione ed il presente proiettato al futuro, mentre lo scorrere dell’acqua accompagna il percorso. 

Lo spazio delle relazioni affronta il tema delle molteplici funzioni del centro pubblico, spazio fisico con le sue  

estensioni e i suoi limiti, che definisce l’immagine della città differenziandola dalle altre, luogo condiviso del vivere urbano  

accessibile a tutti. Ciò si traduce in una vera e propria stanza a cielo aperto, ove sia il centro che i suoi lati coperti ospitano  

molteplici e mutevoli attività legate sia alla quotidianità che agli eventi eccezionali: il chiosco, l’edicola, spazio per 

spettacoli, esposizioni, conferenze e rinfreschi. 

L’orizzonte della scoperta si identifica con l’istinto di salire verso l’alto per osservare da una nuova prospettiva il  

paesaggio in cui viviamo, offrendo un nuovo sguardo sulla città. Comprendere significa osservare le trame dell’accadere e la  

conoscenza del luogo diventa presupposto fondamentale per la sua salvaguardia. La lettura del paesaggio è il punto di arrivo  

di un movimento continuo risalente alle origini stesse del territorio.  
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ABSTRACT DI PROGETTO  

 

Il Comune di Merate ha bandito un Concorso di Idee che pone come obiettivo il rinnovamento dello spazio urbano orbitante  

attorno al Municipio di Piazza degli Eroi, in cui venga sviluppata un’area pubblica centrale secondo i criteri della memoria  

storica e architettonica inserendo luoghi di incontro e di scambio culturale che esaltino le attuali presenze legate alla  

Memoria collettiva e i concetti di Tradizione e Incontro. 

Partendo da queste premesse si è inteso proporre una soluzione capace di dare una radice comune ai vari edifici presenti  

eterogeneamente nell’area, una fondazione a connotazione aggregativa, che proponga globalmente un incontro per ogni tipo  

di presenza memoriale – passata, presente e futura – delle cose e sociale. 

La proposta dunque intende perseguire questo scopo presentando un unico allestimento per tutta l’area di intervento,  

caratterizzato da installazioni definibili come pareti verdi sostruzioni affioranti in pietrame e metallo ossidato, in modo da  

delineare, valorizzare e collegare tutta l’area urbana di interesse mediante un unico tema ed una lingua comune. Questa  

Soluzione intende rappresentare a-rebours il sottosuolo come fosse il palinsesto storico ed il livello soprastante come fosse il  

contemporaneo, entrambi connessi da un sistema che fornisce una chiave di lettura diversa dello spazio urbano, donando al  

contempo una nuova disposizione geometrica all’intera area. Il tema della memoria viene ulteriormente riproposto anche in 

correlazione ai simboli commemorativi, prevedendo l’inserimento dell’elemento “acqua” a fondamento dei monumenti ai  

caduti per la Patria quale noto emblema della memoria e della custodia tempo. Come occasione di rinnovo e trasfigurazione  

dei luoghi pubblici nella loro qualità di punti di tradizionali e topici entro cui svolgere e rappresentare le attività collettive  

Della civitas, il progetto intende interpretare l’area retrostante il palazzo del Comune quale omphalos (ombelico) collettivo,  

assimilandola ad una cavea teatrale a “geometria valiabile” e cortine perimetrali verdi aventi funzione di cerniera di raccordo  

con le presenze limitrofe. 

A completamento della proposta è inoltre previsto il riassetto di Piazza degli Eroi, del Parco delle Rimembranze, di Via  

Pascoli, Via Carlo Baslini e Viale Cornaggia sempre utilizzando diverse modulazioni della tecnologia pareti verdi e sostruzioni  

metallo/pietrame. 
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ABSTRACT DI PROGETTO  

 

 

 

Terra stratificata che risale in superficie riportando alla luce pietre che contengono memorie di tempi passati. 

 

Uno strato profondo che si interseca emergendo con il terreno del nostro tempo e si materializza in una superficie omogenea  

che trasporta con sé lastre di pietra, costruendo luoghi nuovi e abbracciando l’esistente. 

 

Luoghi che diventano punti d’incontro tra le persone, tra la materia e i suoi usi, tra luce e aria, tra presente e futuro. 

 

L’antico, la memoria, dialoga con e nel nuovo. 

 

Il passato con le sue tradizioni rivive nel presente e qui viene trasmesso. 

 

L’incontro diviene “riflessione” con il tempo di chi ha vissuto prima e si trasforma in incontro con noi stessi. 
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Prendiamoci un attimo di tempo e pensiamo alla società odierna. Viviamo in un mondo che corre, a volte anche troppo, e tra  

i tanti impegni di ogni giorno non riusciamo più a godere dei piccoli momenti di piacere che la vita ci offre. I progressi della  

tecnologia ci permettono di comunicare in modo istantaneo con qualsiasi persona e in qualsiasi luogo del mondo,  

permettendoci di parlare, di scrivere e di scambiare fotografie. Ma è proprio l'abitudine di essere costantemente connessi  

alla rete per trarre informazioni utili, per comunicare con amici e parenti o semplicemente per svago che ci rende schiavi di  

smartphone e computer e che ci fa dimenticare i modi di relazionarsi gli uni con gli altri. É in questo contesto che si  

percepisce sempre più il distacco generazionale agli estremi del quale troviamo gli anziani, quasi allergici alle novità e che  

trascorrono anno dopo anno la stessa rutine, e i giovani, proiettati in favolosi mondi virtuali, sempre più lontani dalla realtà.  

Tra queste due fasce di popolazione agli antipodi troviamo altri gruppi di persone accomunate da desideri, esigenze, modi di  

pensare e stili di vita. Gruppi che sembrano correre su strade apparentemente destinate a non incontrarsi mai. Tra questi  

troviamo i giovani universitari che combattono per trovare il loro posto nel mondo; gli stranieri che vogliono sentirsi parte di  

una comunità; i neo-genitori con la costante paura di non farne una giusta. Tante persone, tanti sogni e tante speranze.  

Tutti appartenenti ad un mondo confuso, che gira vorticosamente e dove facilmente si perde qualcosa: la memoria, le  

tradizioni e un po' l'identità.  

Immaginiamo ora un luogo che possa riunire queste persone, far incrociare quelle strade divergenti. Un posto  

intergenerazionale capace di fermare per un momento il mondo che corre, che sia non un luogo di passaggio ma una meta  

dove fermarsi, passare del tempo, parlare con altri faccia a faccia e imparare dalla loro diversità. Un luogo quieto e protetto  

nel quale prendere l'ispirazione dai sacrifici fatti dai nostri avi per creare qualcosa per noi e per chi verrà dopo di noi.  

Ecco quindi un luogo che permette alla gente di vivere la realtà presente, godersi il bello che la vita può offrire, ritrovare il  

piacere di stare tra le persone; un luogo al tempo stesso protratto verso il futuro ma che non dimentica il passato, un  

passato che deve essere tramandato. 
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Il progetto Sofà fa leva su un concept intimistico che traduce i temi di progetto di Memoria, Tradizione e Incontro a livello  

familiare: la traccia esperienziale che lasciano le vecchie generazioni alle nuove è di basilare importanza per la crescita della  

società e per la valorizzazione delle tradizioni. La casa è il luogo principe per l'incontro intergenerazionale, in cui parenti e  

amici si scambiano contatti verbali e si tramandano esperienze; il centro di Merate puo' essere comparato ad una residenza  

in macro-scala, in cui i luoghi urbani sono declinati in spazi interni sulla base delle attività svolte: il progetto generale  

diviene quindi un complesso di interni urbani destinati alle attività sociali. 

 

Spazio principale è l'area retrostante il Municipio, denominata Piazza Salotto per il parallelismo con i giochi sociali, le  

conversazioni e il relax che si svolgono nel salotto di casa; il grande spazio ibrido permette inoltre di attivare molteplici  

eventi collegati alla cittadinanza e alla condivisione, quali l'accentramento del mercato, eventi culturali all'aperto, sagre etc. 

Lo spazio della piazza si sfrangia verso il parco e l'area frontale al Comune: il primo viene riprogettato come un grande  

giardino privato, con una zona orti per la coltivazione partecipata e i giochi esperienziali per grandi e bambini; la Piazza degli  

Eroi, resa pedonale, viene ripensata come il portico di casa destinato alla Lettura all'Ombra in netto collegamento con  

l'edicola esistente, attraverso l'esaltazione di spazi relax e la piantumazione di erbe aromatiche a servizio dei cittadini. 

L'incrocio tra Via Pascoli e Viale Lombardia diviene luogo per la Madia della Lettura per la condivisione dei libri, anche in 

collegamento con la biblioteca. 

Le soglie di ingresso alla Piazza Salotto sono sottolineati dall'installazione di grandi Portali di benvenuto a sagoma della  

credenza diuna volta. 

La Via Cornaggia e la Via Pascoli sono conseguentemente riprogettate a servizio del flusso pedonale in entrata. 

Fil rouge dei diversi interventi è l'utilizzo del camouflage che contamina gli arredi urbani esistenti attraverso l'utilizzo della  

lamiera in corten 

con caratteristiche formali che riprende gli arredi di casa di una volta. 

Per omogeneità di intervento, infatti, anche le panchine di Via Baslini vengono vestite come fossero dei Sofà e viene  

Installata un'illuminazione con delle macro-lampade da terra per esaltare il Cannocchiale prospettico verso il Castello  

Prinetti. 


